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NOTIZIE

In breve

RIFORMEEPA
Nicolais accelera
sull’informatica
Ilministroper leRiformenella
Pa,LuigiNicolais,ha firmato
ieri ladirettiva
sull’interscambiodidati tra le
pubblicheamministrazionie la
pubblicitàdell’attività
negoziale, anticipataneigiorni
scorsi (siveda«IlSole-24Ore»
del 16 febbraio). Il
provvedimentopuntaad
accelerare l’informatizzazione
dellaPa,partendo
dall’attuazionedelCodice
dell’amministrazionedigitale.

RACCOLTADIFFERENZIATA
SgraviodallaTarsu
per le scuole
Per le scuolepromozionedella
raccoltadifferenziata in
cambiodell’esenzione,
parzialeo totale,dallaTarsu.
Lohaannunciato ieri il
ministrodellaPubblica

istruzione,GiuseppeFioroni
(nella foto), durante
l’audizioneallacommissione
CulturadellaCamera:
«Abbiamoavviatoconfronti
con l’Ancipercandidare le
scuole italianearilasciareun
attestatodi formazionesulla
raccoltadifferenziataechiesto
aiComuniunosgraviodalla
Tarsuper lescuole». (L.Ill.)

BULGARIERUMENI
Assistenzasanitaria
anchenel 2007
Prorogatanel2007 l’assistenza
sanitariaaicittadinibulgari e
rumeni.Conunacircolare
diffusa ieri, ilministrodella
Salute,LiviaTurco,ha
annunciatochepotranno
continuareausare il codiceStp
(stranierotemporaneamente
presente)eaottenerecure
urgenti ineocomunitari che,
perragionidi salute,non
possanoregolarizzare la loro
posizionesanitaria.

GianPaolo Tosoni
Lesocietàdipersone(socie-

tàinnomecollettivo,inaccoman-
dita semplice, società semplice)
equelle a responsabilità limitata,
costituitedaimprenditoriagrico-
li—cheesercitanoesclusivamen-
teleattivitàdiretteallamanipola-
zione,conservazione,trasforma-
zione,commercializzazioneeva-
lorizzazione di prodotti ceduti
daisoci—siconsideranoimpren-
ditori agricoli. La disposizione,
cheègiàoperativa, èprevistadal
comma 1094 della Finanziaria
2007(legge296/06).

Lanormahacaratteregenera-
leeproduceeffettinonsolodina-
tura fiscale ma anche civilistica.
In sostanza, queste società, pur
inassenzadiunospecificorichia-
mo, vengono assimilate agli im-
prenditori agricoli previsti
dall’articolo 2135delCodicecivi-
le. Così scatta, per esempio, l’in-
quadramento in agricoltura an-
che ai fini previdenziali e per i
contributi pubblici. La norma

comprende inoltre le società
semplicilequalivengonopertan-
to legittimate allo svolgimento
diunaattivitàchediperséavreb-
benaturacommerciale.

Imprenditori agricoli
La società deve essere costituita

da imprenditori agricoli inten-
dendoper tali colorochesvolgo-
no le attività previste dall’artico-
lo2135delCodicecivile.

Lanaturadisoggettoagricolo
per la società che procede alla
vendita dei prodotti dei soci è
inoltrecondizionatadallacirco-
stanzacheibenioggettodellaat-

tività siano ceduti dai soci. La
norma non fa però alcun riferi-
mentoallaprevalenza; daciòne
discende che i prodotti oggetto
dilavorazionedevonoessereso-
lo quelli ottenuti nelle aziende
deisociequestacircostanzarap-
presenta un limite in quanto
spesso una attività di valorizza-
zione dei prodotti agricoli ri-
chiede l’integrazione con altri
beni per i quali occorre ricorre-
re almercato.

Lasocietàdeveaverecomeog-
getto esclusivo la manipolazio-
ne,conservazione,trasformazio-
ne, commercializzazione e valo-
rizzazione dei prodotti agricoli
ceduti dai soci e pertanto non
puòsvolgerealtreattività,ancor-
chénonpossanoesserevietatele
operazionicomplementariedac-
cessorie per il raggiungimento
dell’oggettosociale.

Altra questione è se le attività
debbanoessereesercitatenello-
ro insieme oppure se sia suffi-
cienteanchesolounadiesse.Ad

esempiosedueaziendeagricole
si mettono insieme per esporta-
re i loro prodotti e si affidano a
una società costituita dagli stes-
si laqualesvolgerebbesolo lafa-
sedicommercializzazione,ano-
stro parere questa ipotesi rien-
tra comunque nel comma 1094
della legge 296/06. Inmateriadi
attivitàconnesselacircolaredel-
le Entrate 44 del 15 novembre
2004 esclude l’applicazione del
reddito agrario per le attività di
mera conservazione, commer-
cializzazione e valorizzazione
di prodotti agricoli acquistati
pressoterzi,mainquestocasola
circolare si riferisce ad attività
diproduzioneagricolarientran-
tinel reddito agrario.

Le imposte sui redditi
Il reddito della società è deter-
minatoapplicandoall’ammonta-
redeiricavi ilcoefficientedired-
ditività del 25%. Si tratta di una
percentuale tutt’altro che favo-
revole sesipensacheper leatti-

vità connesse, l’articolo 56-bis
del Tuir, relativamente ai beni
non compresi nel Dm 19 marzo
2004,prevedecheilredditoèpa-
ri al 15%dei corrispettivi conse-
guiti. Peraltro la tassazione for-
fetaria prevista dal comma 1094
sembraesserel’unicoregimeap-
plicabile non essendo prevista
la facoltàdiopzioneper il reddi-
to inbase al bilancio.

L’Iva
Per quanto riguarda l’Iva, occor-
re stabilire se le società che han-
noperoggetto lamanipolazione,
conservazione, trasformazione,
commercializzazione e valoriz-
zazione dei prodotti ceduti dai
soci,possonoapplicare il regime
speciale (articolo 34 del Dpr
633/72), a condizione, natural-
mente, che i prodotti ottenuti
rientrino nella prima parte della
tabella A allegata allo stesso de-
creto.Sottoquestoprofilolanor-
ma non aiuta; infatti il comma
1094definiscequestesocietà im-

prenditoriagricolisenzafarerife-
rimentoall’articolo2135delCodi-
ce civile che inveceviene richia-
mato nell’articolo 34. Tuttavia
non vi sono altre disposizioni
chefannoriferimentoall’impren-
ditore agricolo se non quella del
Codicecivile e, di riflesso, anche
questenuovesocietàpotrebbero
rientrarenelregimespecialeIva.
Peraltro in passato il ministero
delle Finanze con la circolare 19
del 10 luglio 1979, aveva esteso il
regimespecialeIvaasocietànon
cooperative di trasformazione e
venditadeiprodottideisoci.

L’imposta regionale
AifiniIrap,lesocietàditrasforma-
zionediprodotti agricoli usufrui-
scono dell’aliquota agevolata
dell’1,9% in quanto l’articolo 45
del Dl 446/1997 prevede questa
agevolazione per i soggetti che
operanoinagricolturaequindipa-
rechenonsipossanoescluderele
società previste dal comma 1094
dellaFinanziaria2007.

Angelo Busani
Larinunciaaldirittodiusu-

frutto(comeaqualsiasi altrodi-
ritto reale) sconta l’imposta di
donazionee le imposte ipoteca-
riaecatastale inmisurapropor-
zionale; l’aliquota dell’imposta
di donazione si determina a se-
conda del rapporto di coniugio
o di parentela eventualmente
sussistente tra il rinunciante e il
beneficiario della rinuncia (tra
padre e figlio, ad esempio, l’ali-
quota è il 4% e la franchigia è di
un milione). È quanto stabilito
dalle Entrate con la risoluzione
25/Edel 16 febbraio2007.

Pergiungereaquestaconclu-
sione, l’Agenzia definisce la ri-
nunciaaundirittocomeunatto
a titolo gratuito assimilabile a
unattotraslativodeldirittostes-
so;equindirientranteneldispo-
sto dell’articolo 2, comma 47,
del Dl 262/06 (legge 248/06)

cheha reintrodotto l’impostadi
donazione e che ha stabilito la
sua applicazione ai «trasferi-
mentidibeniedirittiper...dona-
zioneoa titologratuito».

Non si può, però, concordare
sull’assimilazionedell’attodiri-
nunciaaunattotraslativo.Infat-
ti, la rinuncia è, di regola, non
«traslativa» ma «abdicativa»:
in sostanza, l’espressione della
volontà di rinunciare a un dirit-
todetermina l’estinzionedeldi-
ritto stesso e non la sua "trasla-
zione"; invero, il titolare della
nuda proprietà, che era "com-
presso"dal dirittopoi rinuncia-

to, beneficia della riespansione
del suo diritto di proprietà non
perché acquisisce qualcosa dal
rinunciante, bensì in virtù del
principio generale della cosid-
detta «elasticità del dominio»,
in base al quale il diritto com-
pressosiriespandeautomatica-
mente(comeunamollachevie-
nerilasciata)sevienemenoildi-
rittoche locomprimeva.

Di rinuncia «traslativa» si
può parlare solo se si tratti di
un atto bilaterale mediante il
quale la rinuncia intervenga
versocorrispettivooppurese il
beneficiario della rinuncia (e

che acquisisce il diritto rinun-
ciato, a titolo onerosooper do-
nazione) sia un soggetto diver-
so dal titolare della nuda pro-
prietà, il qualedunque in tal ca-
so non beneficia della riespan-
sionedeldirittocompresso.

Tutto questo discorso serve
dunque a permettere di com-
prenderequalèiltrattamentofi-
scale applicabile alla rinuncia a
un diritto: infatti, la rinuncia è
menzionata sia tra gli atti che
danno luogo all’applicazione
dell’impostadi donazione (arti-
colo 1, comma 2, Dlgs 346/90)
sia tra gli atti che danno luogo
all’applicazione della imposta
di registro (articolo 1, comma 1,
tariffa parte I allegata al Dpr
131/86).Allora:

a) se si ha un atto di rinuncia
verso corrispettivo (e quindi

una rinuncia bilaterale), si deve
applicare l’imposta proporzio-
naledi registro;

b) sesihaunattodirinunciaa
favore di un soggetto diverso
dal nudo proprietario (e quindi
unarinuncia«traslativa»)siap-
plical’impostadiregistrooquel-
la di donazione, a seconda che
l’attosiaonerosoogratuito;

c) se,infine,sihaunattounila-
terale di rinuncia (e quindi una
rinuncia meramente «abdicati-
va», senza corrispettivo) va ap-
plicata l’imposta di donazione;
ma non, come sostiene l’Agen-
zia, secondo l’articolo2, comma
47, del Dl 262/06 (che riguarda
solo «atti traslativi»), bensì ai
sensi dell’articolo 1, comma 2,
del Testo unico dell’imposta di
donazione,cheappuntoconcer-
ne lerinunceabdicative.

LEINDICAZIONI
L’attosegue il percorso
previstoper l’estinzione
deidiritti reali
escontaanche il prelievo
ipo-catastale

Lettera

Leaffermazionidel
presidentedellaCassadi

previdenzadei ragionieri,
PaoloSalvadori, riportatesul
«Sole-24Ore»di ieri,
impongonochesi faccia
chiarezzasuuntematroppo
importanteperrappresentare
unbancodiprovadiesercizi
dialetticipromozionali.

SalvadoriaffermachelaCassa
ragionieri«haprodottoil
bilanciotecnicoal31dicembre
2005.Loscambieremmoconi
dottori,seciconsegnasseroil
loro».Ibilanci tecnicial31
dicembre2005delleCassedei
dottoriedei ragionierinonsono
ancorastati scambiati.Peraltro, il
10dicembre2006, l’enteche
rappresentohaavanzato
richiestaallaCassaragionieridi
avereilsuobilanciotecnicoal31
dicembre2005:ciòimplica
evidentemente,unavoltadipiù,
ladisponibilitàdellaCassadei
dottoricommercialistia
produrreilpropriobilancioe
rilanciare—nelconcretoenon

suigiornali—il tavolodi lavoro
comune.

Mailpuntoèunaltro. Il
cuoredelconfrontoè
rappresentato
dall’individuazionedi
parametricondivisi e
omogeneisuiqualipoggiare
un’attendibilecomparazione
delleduerealtàprevidenziali e
categoriali.Ognunadelledue
Cassehaoperatounariforma
chehacomeobiettivo la
sostenibilità.Ognunadelle
Cassehapoggiatoepoggia i
propri ragionamentidi
sostenibilità, strategici e
gestionali subilanci tecnici.

LedueCassecostruisconoi
propribilanci tecnici su
parametri inmolti casi
differenti tra loro;ebensipuò
capirel’effettosulleprevisioni
futuredivalutazionidifformi
sull’individuazionedi
parametri relativia futuri flussi
ebacinidialimentazione
demografica, futuriprofili
reddituali—singoli edi

categoria—deiprofessionisti
di riferimento,redditivitàdei
propri investimenti,
permanenzainattivitàdei
pensionatiecosìvia.

Questaè la ragionepercui il
26settembre2006 ilConsiglio
dellaCassadeidottori
richiedevala ripresadei lavori
diconfronto tra ledueCasse
nel rispettodell’articolo4della
legge34/2005,proponendouna
pianificazionedei lavorivolta,
tra l’altro,«all’illustrazionedei
metodiedeiparametridi
valutazioneutilizzatinelle
elaborazionideibilanci tecnici
diaccompagnamentodelle
rispettiveriformee
all’individuazionediparametri
emetodologiedicomune
condivisioneper la
rielaborazioneecomparazione
deirispettivibilanci tecnici».

Insomma, l’elemento
fondantedelconfrontoera, e
rimane,proprio
l’individuazionediparametri
tecniciedattuariali condivisie
omogenei;strumentoindispensa-
bileperunaequilibratalettura,
comparazioneeponderazione
delleduerealtàprevidenziali.

Antonio Pastore*
*Presidente della Cassa di previdenza

dei dottori commercialisti

REDDITIEIVA
Ai ricavi siapplica
il coefficientedel25%
Anche inuoviorganismi
potrebberorientrare
nel regimespeciale

La Finanziaria 2007. Svolta per società di persone e a responsabilità limitata che lavorano solo prodotti ceduti dai soci

LaSncè imprenditoreagricolo
Inquadramento«verde» ai fini previdenziali e per i contributi pubblici

IMAGOECONOMICA

Secondo l’agenzia delle Entrate imposte dovute inmisura proporzionale

Larinunciaall’usufruttoèdonazione

In Parlamento.Possibile varo anche del Dl banche

Milleproroghe,ultimovoto
Rush finale per il decreto

milleproroghe e per il Dl ban-
che. Per i due provvedimenti
all’esame, rispettivamente, di
CameraeSenato,potrebbees-
sere ilgiornodecisivo.

Ieri, infatti, su entrambi i
disegni di legge di conver-
sione si è svolta la fase della
discussione generale e oggi
potrebbe arrivare il via libe-
ra definitivo.

Per quanto riguarda il Ddl
di conversione del decreto
legge 300del 2006 (che scade
il 26 febbraio), l’Aula diMon-
tecitoriosiapprestaadappro-
vare, in seconda lettura,
l’identicotestovaratoaPalaz-
zoMadama.

Nessunaulteriorecorrezio-

ne, dunque, sarà apportata al
decreto 300/06, oltre a quelle
votate dal Senato. Quella di
maggior rilievo, senza dub-
bio,èrappresentatadalla"can-
cellazione" del ticket di 10 eu-
ro sulle ricette per le presta-
zioni ospedaliere specialisti-
che. Più di una cancellazione,
si tratta di un intervento che
rimettealleRegionilapossibi-
lità di sostituire il balzello in-
trodotto dalla Finanziaria
2007,garantendoperò il getti-
to previsto di 811 milioni con
altri tagli emisureadhoc.

Il Senato ha poi eliminato il
blocco totale per le assunzio-
ni degli enti locali che non ab-
biano rispettato ilPattodi sta-
bilità interno nel 2006 intro-

dotto dal comma 561 della Fi-
nanziaria2006(legge296/06)
ehaconcessopiùtempoaisog-
gettichehannoottenutoilcre-
dito d’imposta negli anni 2005
e 2006 per il completamento
degli investimenti. La scaden-
zaèstataprorogata,rispettiva-
mente,al 31dicembre2007eal
31dicembre2008.

Sempre nella seduta odier-
na l’Aula del Senato dovrebbe
licenziare, infine, il disegno di
legge di conversione del Dl
297/06finalizzatoarecepireal-
cunedirettivecomunitarie(48
e49del 2006)e, inparticolare,
ilpacchettodiBasilea2suban-
che e intermediari finanziari
(il provvedimento scade il
prossimo25febbraio).

Casse, il confronto
dacritericondivisi

ANAGRAFETRIBUTARIA
Accessi filtrati
con idati biometrici
Idatibiometriciprenderannoil
postodellepassworde
consentirannoai funzionari
dell’agenziadelleEntratedi
controllare idati fiscalidei
cittadini.Così, sarannoil colore
dell’iridedell’occhio,
l’improntadigitaleo il timbro
dellavocea filtraregli accessi.È
questaunadellemisurepensate
perrafforzare laprotezione,
annunciata ieri incommissione
Anagrafe tributariadurante
l’audizionedeldirettoredelle
Entrate,MassimoRomano.

INSARDEGNA
Tassasul lusso,
controlli alleEntrate
SipagheràconilmodelloF24—
alleposte, inbancaancheper
via telematica—anche la"tassa
sul lusso", introdottanel
maggio2006,checolpiscele
barcheoltre i 14metriegli aerei
privatichefannoscalo in
Sardegnadal 1˚giugnoal 30
settembre.LaGiuntaregionale
ha, infatti, decisodiaffidare
l’accertamentoe lariscossione
dei tributinonpagati all’agenzia
delleEntratenazionale.Latassa
subarcheeaereidovrebbe
trovareposto,accanto
all’impostaregionalesulle
secondecasealmare,nella
convenzionechel’agenziadelle
Entrateregionalestipuleràcon
l’Agenzianazionale.

RENDITEFINANZIARIE
Per l’Intaliquota
tra il 16e il 18%
Dovràcollocarsi fra il 16eil 18%
lanuovaaliquotaunicaper la
tassazionedei redditida
capitale, se sivoglionoevitare
difformitàdi imposizione fra i
vari tipidi redditidacapitale.
Lohasostenuto ilpresidente
dell’Istitutonazionaledei
tributaristi (Int),Riccardo
Alemanno,durante l’audizione
di ieri, allacommissione
FinanzedellaCamera, sul
disegnodi leggedi riordino
dellerendite finanziarie.

MASTER IVA (56 ore formative)
Padova, 2 marzo - 21 aprile 2007

MASTER CONTABILITÀ
E BILANCIO (110 ore formative)
Milano, 9 marzo - 23 giugno 2007

SCUOLA DEL DIFENSORE
TRIBUTARIO (110 ore formative)
Milano, 9 marzo - 9 giugno 2007

MASTER OPERAZIONI
STRAORDINARIE (80 ore formative)
Roma, 16 marzo - 16 giugno 2007

MASTER IRES (72 ore formative)
Napoli, 13 aprile - 23 giugno 2007

MASTER DIREZIONE AZIENDALE PER
INGEGNERI (210 ore formative)
Milano, 11 maggio - 27 ottobre 2007

MASTER BILANCIO, FINANZA
E CONTROLLO PER LE PMI
(77 ore formative)
Campobasso, 23 marzo – 26 maggio 2007
Milano, 25 maggio –13 luglio 2007

MASTER DIRITTO FALLIMENTARE
(90 ore formative)
Padova, 16 marzo – 19 maggio 2007
Milano, 23 marzo – 26 maggio 2007

MASTER DIRITTO SOCIETARIO
Milano, 11 maggio – 6 ottobre 2007
(118 ore formative)
Ancona, 18 maggio – 29 settembre 2007
(88 ore formative)

MASTER CONTRATTI D’IMPRESA
(80 ore formative)
Reggio Emilia, 8 giugno – 6 ottobre 2007

MASTER DIRITTO DEL LAVORO
E AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE
(96 ore formative)
Torino, 2 marzo – 26 maggio 2007
Firenze, 20 aprile – 30 giugno 2007

MASTER DIRITTO DEL LAVORO (60 ore
formative)
Reggio Calabria, 11 maggio – 23 giugno 2007

MASTER SELEZIONE DEL PERSONALE
(80 ore formative)
Milano, maggio – settembre 2007

Master Marketing Management
Milano, 7 maggio - 12 ottobre 2007
Direttore scientifico Prof. Walter G. Scott

Le selezioni per l'ammissione al Master si terranno secondo il
seguente calendario:
� Roma - 15 marzo 2007
� Napoli - 16 marzo 2007
� Catania - 21 marzo 2007
� Bari - 26 marzo 2007
� Potenza - 27 marzo 2007
� Palermo - 30 marzo 2007
� Bologna - 4 aprile 2007
� Padova - 5 aprile 2007

� Assago - Sede della Scuola di Formazione Ipsoa.
Le selezioni si terranno in più date.

Per ulteriori informazioni e per prenotare il colloquio
di selezione, rivolgersi alla Segreteria Organizzativa:
• tel. 02/82476.812- 838- 316 - 331
• fax 02/82476.037
• e-mail: masterazienda@ipsoa.it

Stage garantito
al 100%

dei partecipanti

MASTER TRIBUTARIO
Milano, dal 15 ottobre 2007 al 27 giugno 2008

MASTER RISORSE UMANE
Milano, 22 ottobre 2007- 28 marzo 2008

Master part-timeMaster full-time 

Scuola
di
Formazione

IPSOA

Per informazioni:
tel. 02/82476.409-046
formazione@ipsoa.itwww.ipsoa.it/master

Perché il tuo futuro vale!
MASTER IPSOA
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